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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Una nuova indagine evidenzia l'esigenza di qualifiche in Europa 

Nell'UE un quarto degli adulti non dispone delle competenze di 
base necessarie per sopravvivere in una moderna economia 
della conoscenza. È quanto emerge da una nuova indagine 
condotta dalla Commissione europea e dall'OCSE. 
L'indagine sulle competenze degli adulti condotta dalla Commissione 
europea e l'OCSE in 23 paesi ha rilevato come 1 europeo adulto su 4 
non disponga delle qualifiche fondamentali necessarie per usare in 
modo efficace il computer, mentre 1 adulto su 5 è risultato possedere 
scarse competenze alfabetiche e matematiche. L'indagine ha anche 

riscontrato ampie differenze all'interno dell'UE. Ad esempio, le competenze degli studenti olandesi e 
finlandesi che hanno recentemente completato gli studi secondari si avvicinano o sono più elevate 
rispetto a quelle dei laureati di altri paesi europei. I risultati ottenuti mettono in evidenza la necessità di 
migliorare l'istruzione e la formazione nell'UE per far sì che gli europei possano acquisire le qualifiche 
necessarie nel mondo di oggi. 
Prospettive di vita  
Le qualifiche hanno un notevole impatto sulle prospettive di vita. Secondo il sondaggio, coloro che hanno 
un elevato livello di qualifiche non soltanto tendono ad ottenere un lavoro meglio retribuito e più 
gratificante, ma anche ad essere più sani e fiduciosi delle persone meno qualificate. Ne derivano timori 
per una crescente trappola dell'ignoranza, in cui le persone meno qualificate possano vedersi escluse dal 
mondo del lavoro e da ulteriori opportunità di formazione. Ciò, a sua volta, le priverebbe della possibilità 
di acquisire le competenze necessarie per trovare un impiego. Secondo il sondaggio si tratta di un 
fenomeno che è già in corso: le persone meno alfabetizzate sono doppiamente esposte alla 
disoccupazione rispetto al resto della popolazione. 
Cosa fa l'UE in proposito?  
L'UE ha varato diverse iniziative per aiutare i cittadini europei a migliorare le loro qualifiche. L'iniziativa 
"Aprire l'istruzione" intende accrescere le conoscenze digitali in Europa, mentre il nuovo programma 
Erasmus+ sosterrà progetti volti a sviluppare e perfezionare le competenze degli adulti, tra cui quelle 
alfabetiche, matematiche e di risoluzione dei problemi in un ambiente informatico. Sarà inoltre varato un 
nuovo strumento online con cui si potranno valutare le proprie competenze e confrontarle con i dati 
emersi dall'indagine. I risultati dell'indagine serviranno anche ad aiutare i paesi ad orientare meglio gli 
investimenti a favore dell'istruzione e della formazione che ottengono dal Fondo sociale europeo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. Allargamento dell'Unione europea: priorità per il 2014 

Il 16 ottobre la Commissione europea ha adottato una serie di relazioni annuali in cui raccomanda di 
concedere all'Albania lo status di paese candidato all'UE e, per la quinta volta consecutiva, di avviare 
negoziati di adesione con l'ex Repubblica Iugoslava di Macedonia. La Commissione valuta inoltre i 
progressi compiuti negli ultimi dodici mesi dagli altri paesi dei Balcani occidentali e dalla Turchia verso 
l'adesione all'Unione. Visto che il governo islandese ha deciso di sospendere i negoziati di adesione, una 
relazione semplificata sull'Islanda valuta il suo attuale grado di allineamento con 
l'UE. Nel presentare il pacchetto annuale sull'allargamento, il Commissario 
Štefan Füle ha dichiarato: "Il processo di allargamento è in corso e, nonostante 
la crisi economica, si conferma una politica valida, che costituisce parte della 
soluzione. L'allargamento rimane una delle politiche più efficaci dell'UE. 
Affrontando in via prioritaria questioni fondamentali quali la lotta alla corruzione, 
la solidità della governance economica, la libertà di espressione e i media, i 
diritti umani e la tutela delle minoranze, l'allargamento consolida la stabilità 
politica ed economica nei paesi aspiranti e nell'intera UE." La strategia di 
allargamento conferma la pertinenza degli elementi fondamentali dei criteri di adesione di Copenaghen 
concordati dall'UE 20 anni fa.  Uno di questi è lo Stato di diritto, che rimane saldamente al centro del 
processo. I paesi interessati devono risolvere questioni come la riforma giudiziaria e la lotta contro la 
criminalità organizzata e la corruzione sin dalle prime fasi dei negoziati di adesione, per dimostrare di 
avere ottenuto risultati solidi e duraturi. La crisi economica mondiale ha sottolineato la necessità per tutti i 
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paesi di rafforzare la governance economica e di migliorare la competitività. La Commissione ha 
presentato una serie di proposte a sostegno di questo obiettivo, tra cui l'introduzione di strategie nazionali 
per le riforme economiche e di piani d'azione per la gestione delle finanze pubbliche. I recenti 
avvenimenti verificatisi in diversi paesi  candidati all'adesione hanno ribadito l'importanza di rafforzare le 
istituzioni democratiche e di rendere più inclusivi i processi democratici. Tutti i paesi dei Balcani 
occidentali e la Turchia devono intraprendere ulteriori riforme per garantire l'effettivo rispetto della libertà 
di espressione e dei diritti delle persone appartenenti a minoranze, compresi i rom. Occorrono misure più 
incisive per difendere altri gruppi vulnerabili dalle discriminazioni, in particolare quelle basate 
sull'orientamento sessuale. La Commissione darà ulteriore centralità a questi temi nell'ambito del 
processo di adesione, anche attraverso finanziamenti preadesione più mirati e una maggiore assistenza 
per favorire l'inclusione dei rom mediante un meccanismo specifico. 

 Contesto  
Riquadro sui singoli paesi  
MONTENEGRO: candidato - ha fatto domanda nel 2008. I negoziati di adesione sono stati avviati a 
giugno del 2012. Due capitoli di negoziato sono stati aperti e provvisoriamente chiusi. Le riunioni di 
"screening" sono terminate. A giugno il Montenegro ha adottato piani d'azione sui capitoli di negoziato 23 
(sistema giudiziario e diritti fondamentali) e 24 (giustizia, libertà e sicurezza). Dopo una valutazione 
positiva della Commissione, a settembre l'UE ha chiesto al Montenegro di presentare la sua posizione 
negoziale su questi capitoli, cosa che il paese ha fatto all'inizio di ottobre. 
SERBIA: candidato – ha fatto domanda nel 2009 e ha ottenuto lo status di candidato a marzo del 2012. Il 
dialogo fra Belgrado e Pristina, facilitato dall'UE, è stato avviato a marzo del 2011. Nell'aprile 2013 è stato 
raggiunto il primo accordo con il Kosovo sui principi che disciplinano la normalizzazione delle relazioni fra 
le parti. La Serbia, inoltre, ha impresso nuovo slancio al suo processo di riforme. Nel giugno 2013 il 
Consiglio europeo ha deciso di avviare i negoziati di adesione. La prima conferenza intergovernativa sui 
negoziati di adesione con la Serbia si terrà al più tardi nel gennaio 2014, dopo che il Consiglio avrà 
adottato il quadro negoziale, che è stato proposto dalla Commissione nel luglio 2013. Nel frattempo, lo 
"screening" è iniziato a settembre del 2013. L'accordo di stabilizzazione e di associazione (ASA) è entrato 
in vigore il 1° settembre. 
EX REPUBBLICA IUGOSLAVA DI MACEDONIA: candidato - ha fatto domanda nel 2004. Il paese 
continua a rispettare in misura soddisfacente i criteri politici. La crisi politica della fine dell'anno scorso 
dimostra la necessità di una strategia più incisiva e costruttiva. Il dialogo ad alto livello sull'adesione ha 
permesso di concentrarsi maggiormente sulle riforme connesse all'UE e di realizzarle. Ora bisogna 
puntare a un'applicazione efficace, colmando le lacune relative alla libertà di espressione e migliorando 
l'indipendenza e la competenza dei tribunali. La Commissione ha raccomandato l'avvio di negoziati di 
adesione per cinque anni consecutivi, ma il Consiglio non ha ancora preso una decisione in merito. 
Secondo la Commissione, la decisione di avviare i negoziati di adesione potrebbe contribuire anche a 
risolvere la questione del nome e a migliorare le relazioni di vicinato. 
ALBANIA: candidato potenziale - ha fatto domanda nel 2009. Nel complesso le elezioni politiche di 
giugno si sono svolte in modo regolare. L'Albania ha adottato una serie di strumenti giuridici importanti, 
che soddisfano requisiti fondamentali per la concessione dello status di paese candidato, e ha proseguito 
la lotta contro la corruzione e la criminalità organizzata. La Commissione raccomanda quindi di 
concederle lo status di candidato a condizione che l'Albania continui a prendere provvedimenti per 
combattere la criminalità organizzata e la corruzione. Perché la Commissione possa raccomandare 
l'avvio di negoziati di adesione l'Albania dovrà intensificare le riforme nei settori prioritari, in particolare lo 
Stato di diritto. 
BOSNIA-ERZEGOVINA: candidato potenziale – condivide una prospettiva europea con il resto dei 
Balcani occidentali. L'anno scorso, l'avvio del dialogo ad alto livello con la Bosnia-Erzegovina ha segnato 
una svolta positiva, ma i risultati ottenuti finora dai dirigenti del paese sono non sono all'altezza delle 
aspettative. Le relazioni con l'UE si trovano in una fase di stallo e il paese dovrà fare notevoli sforzi per 
rispettare le condizioni necessarie per l'entrata in vigore di un ASA e per la presentazione di una 
candidatura credibile. 
KOSOVO: candidato potenziale – condivide una prospettiva europea con il resto dei Balcani occidentali. 
Il dialogo fra Pristina e Belgrado, facilitato dall'UE, è stato avviato nel marzo 2011. Nell'aprile 2013 è stato 
raggiunto il primo accordo con la Serbia sui principi che disciplinano la normalizzazione delle relazioni fra 
le parti. Nel giugno 2013 il Consiglio ha autorizzato la Commissione ad avviare negoziati su un accordo di 
stabilizzazione e di associazione con il Kosovo. I negoziati stanno per iniziare. 
TURCHIA: candidato - ha fatto domanda nel 1987. I negoziati di adesione sono stati avviati nell'ottobre 
2005. Sono stati aperti 13 capitoli di cui 1 è stato provvisoriamente chiuso. A giugno del 2013 il Consiglio 
ha accettato di aprire il capitolo di negoziato 22, che riguarda la politica regionale e il coordinamento degli 
strumenti strutturali. La posizione comune dovrà essere confermata dal Consiglio Affari generali dopo la 
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presentazione della relazione annuale della Commissione. La Commissione caldeggia un rafforzamento 
dell'impegno dell'UE nei confronti della Turchia, che deve rimanere il parametro di riferimento per le 
riforme nel paese. 
ISLANDA: paese candidato - ha fatto domanda nel 2009. I negoziati di adesione, iniziati nel giugno 2010, 
sono stati sospesi dall'Islanda a maggio del 2013. 11 dei 27 capitoli aperti sono stati provvisoriamente 
chiusi. Poiché l’Islanda è membro del SEE e dello spazio Schengen, gran parte della normativa nazionale 
è già allineata con il diritto dell'UE. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Quasi il 60 % degli utenti di internet nell'UE effettua acquisti online, l’Italia è agli ultimi posti 

Con l'accesso alla rete sempre più diffuso, oggi i cittadini europei utilizzano Internet per una vasta 
gamma di attività, ad esempio per ordinare merci e servizi online. Tra gli Stati membri con le quote più 
elevate di acquirenti online spicca il Regno Unito (82% degli utenti di internet compie acquisti online), 
seguito da Danimarca e Svezia (entrambe 79%), dalla Germania (77%), dal Lussemburgo (73%) e dalla 
Finlandia (72%). Per contro la più bassa quota di utenti che comprano online si riscontra in Romania 
(11%), Bulgaria (17%), Estonia e Italia (entrambe 29%). Nell’UE 28 (inclusa quindi la Croazia), secondo 

l'indagine pubblicata dall'ufficio statistico dell'Unione europea Eurostat 
in occasione della settimana dedicata allo "Shopping online" (dal 14 al 
20 ottobre 2013) nel contesto dell'Anno europeo dei cittadini 2013, gli 
acquisti online più diffusi tra gli utenti di internet sono stati capi di 
abbigliamento e articoli sportivi nonché prenotazioni di viaggi e 
vacanze online. Per entrambi i settori un terzo degli utenti Internet ha 
infatti acquistato online negli ultimi 12 mesi (il 32% nel 2012 rispetto al 
21% nel 2008). Quasi un quarto degli utenti Internet nell'UE 28 ha 
riferito di avere acquistato su internet libri, riviste o materiale di e-
learning (il 23% nel 2012 rispetto al 19% nel 2008), mentre meno di 

un utente di Internet su dieci ha ordinato cibo e generi alimentari online (il 9% nel 2012 rispetto al 6% nel 
2008). Sempre nell’indagine è emerso che gli Italiani ricorrono invece ancora poco agli acquisti online, 
anche se la tendenza è in lenta crescita: dal 2008 al 2012 infatti la percentuale di acquisti online è 
aumentata per l'abbigliamento (dal 6 all'8%), i viaggi e gli alloggi (dal 9 al 14%), i libri e il materiale 
formativo (dal 7 all'8%) e per i prodotti alimentari (dall'1 al 2%). Nel 2012 il Regno Unito (51%) e la 
Germania (49%) sono stati gli Stati membri con la più alta percentuale di utenti internet che hanno 
acquistato vestiti e articoli sportivi online. La Svezia ha avuto invece la più alta percentuale di utenti che 
hanno prenotato viaggi e vacanze online (60%), seguita dalla Danimarca (56%). Per l'acquisto online di 
libri, riviste o materiale di e-learning primeggiano Lussemburgo (47%) e Germania (41%), mentre il 
Regno Unito è stato il primo Stato membro per acquisto di prodotti alimentari online (21%, a fronte del 
10% o meno nella maggior parte degli altri Stati membri). 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. Situazione occupazionale e sociale dell’UE 

Una fragile ripresa economica potrebbe cominciare ad attecchire nell’Unione europea, ma esistono 
divergenze persistenti fra i paesi, in particolare all’interno della zona euro, secondo quanto emerge 
dall'ultima rassegna trimestrale sulla situazione occupazionale e sociale pubblicata dalla Commissione 
europea. La rassegna sottolinea inoltre che le condizioni sociali e del mercato del lavoro restano critiche 
e che per realizzare l'obiettivo di una crescita inclusiva saranno necessari ulteriori investimenti strategici e 
riforme strutturali. La Commissione ha affrontato queste divergenze mediante il Pacchetto 
sull'occupazione dell'aprile 2012, una serie di raccomandazioni specifiche per paese volte a far fronte alla 
segmentazione del mercato del lavoro, a promuovere riforme fiscali favorevoli all'occupazione, a garantire 
una maggiore efficacia dei servizi pubblici per l'impiego e a adeguare i sistemi di istruzione e di 
formazione per rispecchiare le necessità dei datori di lavoro; il suddetto pacchetto contiene inoltre la 
Garanzia per i giovani,  che comprende gruppi d'azione incaricati di aiutare gli Stati membri a orientare 
l'allocazione dei fondi strutturali UE per affrontare il problema della disoccupazione giovanile e per 
adottare misure atte ad agevolare la libera circolazione dei lavoratori, quali la riforma della rete EURES 
per la ricerca di un impiego. Queste misure saranno integrate dallo sviluppo di una dimensione sociale 

http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/andor/headlines/news/2012/04/20120418_en.htm
http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/andor/headlines/news/2012/04/20120418_en.htm
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32013H0426(01):IT:NOT
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dell’Unione economica e monetaria (UEM), attraverso una maggiore efficacia nel monitoraggio e nella 
valutazione dei potenziali squilibri occupazionali e sociali; l'argomento è oggetto una comunicazione che 
la Commissione ha adottato il 2 ottobre. László Andor, Commissario europeo per l’Occupazione, gli 
affari sociali e l’inclusione, ha commentato: "Non c'è spazio per 
l’autocompiacimento: troppe persone si trovano a subire le gravi conseguenze 
sociali della crisi, e dobbiamo accelerare gli investimenti sociali e il sostegno 
alla creazione di posti di lavoro. Una ripresa sostenibile richiede ulteriori 
progressi nella riforma dell'Unione economica e monetaria, il che significa anche 
prestare maggiore attenzione all’occupazione ed ai problemi sociali e 
coordinare più da vicino le politiche occupazionali e sociali. Dobbiamo essere in 
grado di individuare e affrontare le principali sfide occupazionali e sociali, invece 
di lasciare che si aggravino le disparità all'interno dell'Europa." Sebbene ci siano 
alcuni segnali di una timida ripresa, la rassegna trimestrale sottolinea che le condizioni sociali e del 
mercato del lavoro rimangono molto difficili: 
1. il tasso di disoccupazione giovanile ha raggiunto livelli senza precedenti – con una media del 23% 

per l’UE nel suo complesso, che raggiunge il 63% in Grecia; 
2. il tasso di disoccupazione di lunga durata è aumentato nella maggior parte degli Stati membri ed ha 

raggiunto un livello record in tutta l'UE. Sono aumentati la disoccupazione strutturale e gli squilibri, 
sia quantitativi che qualitativi, tra la domanda e l'offerta di manodopera; 

3. la perdita netta di posti di lavoro ha coinciso con l'aumento degli impieghi precari — sono infatti 
cresciuti i lavori a tempo parziale, specie il part-time involontario, sebbene la quota di contratti a 
tempo determinato nell'UE sia diminuita, vittima anch'essa della contrazione economica; 

4. la povertà è aumentata nell’UE dal 2007. I redditi delle famiglie sono in declino e il 24,2% della 
popolazione dell’UE è ora a rischio di povertà o di esclusione. I bambini sono particolarmente colpiti, 
in quanto sono aumentati sia la disoccupazione sia il numero di famiglie senza lavoro, oltre alla 
povertà lavorativa. 

C'è bisogno di ulteriori investimenti e riforme sociali  
In questa fase di avvio della ripresa economica le politiche attive del mercato del lavoro, come gli incentivi 
all’assunzione, la riduzione dell’imposizione fiscale per i lavoratori a bassa retribuzione, l'assistenza 
personalizzata per la ricerca di un lavoro e la formazione, sono fattori decisivi nel facilitare l'accesso 
all'occupazione per molte persone e nell'impedire che i disoccupati di lungo termine e le persone alla fine 
del loro corso di studi rinuncino a cercare un impiego. Un maggior numero di persone occupate 
contribuisce ad una maggiore stabilità dei bilanci e all'aumento della capacità di spesa delle famiglie, 
consentendo così una solida ripresa delle attività produttive. Occorre dedicare particolari energie 
all'attuazione della Garanzia per i giovani, iniziativa adottata dal Consiglio dei ministri dell'UE nell'aprile 
2013 e approvata dal Consiglio europeo del 27/28 giugno . Per molti paesi, tale iniziativa richiederà 
riforme strutturali quali il rafforzamento dei servizi pubblici per l’impiego, l’istituzione di solide partnership 
tra le autorità pubbliche preposte all’occupazione e all’istruzione, nonché maggiori investimenti in 
programmi di formazione e di apprendistato. Nei prossimi mesi gli Stati membri dovranno presentare i 
rispettivi piani nazionali di attuazione della Garanzia per i giovani. Gli Stati membri dovrebbero inoltre 
continuare a modernizzare i rispettivi sistemi previdenziali nazionali per aumentare l’efficienza delle 
risorse disponibili ed ottenere il massimo risultato in termini di inclusione economica e sociale. I sistemi di 
protezione sociale dovrebbero rispondere alle esigenze delle persone in tutti i momenti critici della loro 
vita. La Commissione ha fornito indicazioni per migliorare gli investimenti sociali attraverso il Pacchetto 
sugli investimenti sociali, adottato nel febbraio 2013, che contiene raccomandazioni specifiche per 
affrontare il problema della povertà infantile e dei senzatetto. 
Il divario tra i paesi della zona euro pregiudica l'UEM  
L’ultima rassegna trimestrale sottolinea l'esistenza di divergenze persistenti tra i paesi, specialmente 
all'interno della zona euro: 

 il tasso di disoccupazione nelle regioni meridionali e periferiche della zona euro ha raggiunto una 
media del 17,3% nel 2012, rispetto al 7,1 % nelle regioni settentrionali e centrali della zona euro; 

 il tasso medio di giovani non occupati né impegnati in corsi di studio o formazione (cosiddetti NEET) 
ha raggiunto il 22,4% nelle regioni meridionali e periferiche, contro l’11,4% in quelle settentrionali e 
centrali; 

 la povertà è aumentata nei due terzi degli Stati membri, ma non nel terzo restante. 
Le divergenze economiche e sociali rappresentano le sfide principali per l’UEM. Gli scarsi risultati in 
campo sociale ed occupazionale non solo colpiscono gli Stati membri direttamente interessati, ma si 
estendono anche ai paesi che hanno conseguito migliori risultati attraverso una riduzione della domanda 
aggregata e della produttività e un aumento dei tassi di interesse dovuto all'instabilità politica e ad 
un'erosione della fiducia nell'euro e nell'UE. Un'Unione economica e monetaria solida, caratterizzata da 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32013H0426(01):IT:NOT
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=1044&newsId=1807&furtherNews=yes
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=1044&newsId=1807&furtherNews=yes
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una dimensione sociale, richiede un miglioramento del controllo e della valutazione dei potenziali squilibri 
sociali e occupazionali di maggior rilievo per gli Stati membri, associato ad un maggiore coordinamento 
delle politiche occupazionali e sociali con l'obiettivo di garantire, nell'interesse dell'UEM nel suo 
complesso, una risposta efficace e tempestiva a tali problemi. La raccomandazione Garanzia per i 
giovani e l’accordo di avviare un’iniziativa per l’occupazione giovanile, con una dotazione di 6 miliardi di 
E, sono esempi di questa azione collettiva che si propone di risolvere un’importante sfida occupazionale 
e sociale che colpisce in modo sproporzionato alcune parti dell’UEM. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5. I cittadini hanno il diritto di avere accesso ad un avvocato 

A seguito dell’approvazione data dal Consiglio dei ministri, è stata adottata il 7 ottobre la proposta della 
Commissione europea che garantisce il diritto di tutti i cittadini dell’Unione europea di ottenere 
l’assistenza legale di un difensore in un procedimento penale. L’intervento del Consiglio è giunto dopo il 
voto del Parlamento europeo, che ha approvato il testo della direttiva il 10 settembre scorso. In pratica, 

questo comporta che in futuro a tutti gli indagati — ovunque si trovino 
nell’Unione europea — sarà garantito il diritto di essere assistiti da un 
difensore sin dalle prime fasi del procedimento e fino alla sua conclusione. Se 
un indagato viene arrestato, le nuove norme garantiranno che gli venga data la 
possibilità di comunicare con i propri familiari. Se si trova all’estero, il cittadino 
avrà il diritto di mettersi in contatto con il consolato del proprio paese d’origine. 
“Questa legge rappresenta una vittoria per la giustizia e per i diritti dei cittadini 
nell’Unione europea,” ha dichiarato Viviane Reding, Vicepresidente e 
Commissaria UE per la Giustizia. “Questa è la terza proposta della 
Commissione europea per garantire il diritto a un processo equo alle persone 

in tutta l’UE, sia nel proprio paese che all’estero. Stiamo mantenendo la nostra promessa di rafforzare i 
diritti dei cittadini ovunque in Europa. E per «noi» intendo anche i membri del Parlamento europeo e i 
ministri degli Stati membri. In particolare desidero ringraziare la relatrice on. Oana Antonescu e il ministro 
Alan Shatter per il loro impegno e la celerità con cui hanno lavorato a questa importante proposta. Ora 
tocca agli Stati membri non perdere tempo e dare attuazione a questa direttiva nei loro ordinamenti 
nazionali quanto prima, a beneficio dei cittadini europei.” Adottata il 7 ottobre, la legge sarà pubblicata 
nella Gazzetta ufficiale dell’UE nel giro di qualche settimana, dopo di che gli Stati membri avranno tre 
anni per attuarla nel diritto nazionale. Secondo le stime, una volta in vigore la nuova legge si applicherà a 
8 milioni di procedimenti penali ogni anno nei 28 Stati membri dell’UE. 
 Contesto  

Quella sul diritto di accesso a un difensore è la terza di una serie di proposte – ormai tutte adottate – 
dirette a garantire diritti minimi ad un processo equo ovunque nell’Unione europea. Le altre sono la 
proposta sul diritto alla traduzione e all’interpretazione, adottata nel 2010 e quella sul diritto 
all’informazione nei procedimenti penali, adottata nel 2012. La Commissione è fermamente decisa a 
continuare su questa tabella di marcia con un’altra serie di diritti relativi ad un processo equo per i 
cittadini, prevista per il prossimo autunno. L’accesso a un difensore è un diritto essenziale per creare la 
fiducia nello spazio unico di giustizia dell’Unione europea, specialmente nei casi in cui gli indagati sono 
arrestati a seguito di un mandato d’arresto europeo. La Commissione sta lavorando per definire norme 
minime comuni sui diritti processuali nei procedimenti penali, affinché i diritti fondamentali degli indagati e 
degli imputati siano adeguatamente protetti in tutta l’UE. Ogni anno sono più di 8 milioni i procedimenti 
penali nell’Unione. Il diritto di difesa per chiunque sia sospettato di un reato è ampiamente riconosciuto 
come un elemento fondamentale di un processo equo, ma le condizioni a cui gli indagati possono 
consultare un avvocato differiscono tra Stati membri. Ad esempio, la persona sospettata di un reato può 
non essere in grado di incontrare un avvocato durante gli interrogatori di polizia, o di mantenere riservati i 
suoi contatti con il difensore; inoltre, chi è oggetto di un mandato d’arresto europeo attualmente non può 
beneficiare di un difensore nel paese in cui è stato emesso il mandato fino a quando non venga 
consegnato a tale paese. Divergenze analoghe sussistono quanto al diritto dell’indagato di informare i 
familiari, il datore di lavoro e il proprio consolato dell’avvenuto arresto: talvolta questo diritto non viene 
riconosciuto, o lo è solo in una fase successiva del procedimento, oppure gli indagati non sono informati 
del fatto che i loro familiari sono stati contattati. 
Nella pratica, la direttiva garantirà questi diritti: 

 istituendo il diritto all’accesso a un difensore sin dalla prima fase dell’interrogatorio di polizia e durante 
tutto il corso del procedimento penale; 
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 riconoscendo all’indagato il diritto di conferire in modo confidenziale e adeguato con il suo difensore 
per esercitare effettivamente i diritti della difesa; 

 consentendo all’avvocato di svolgere un ruolo attivo durante l’interrogatorio; 

 assicurando che, in caso di arresto dell’indagato, qualcuno, ad esempio un familiare, possa esserne 
informato e che l’indagato abbia l’opportunità di comunicare con i propri familiari; 

 consentendo a persone indagate all’estero di essere in contatto con il consolato del loro paese e di 
ricevere visite; 

 offrendo alle persone oggetto di un mandato d’arresto europeo la possibilità di ricevere consulenza 
legale sia nel paese in cui è effettuato l’arresto che in quello in cui è stato spiccato. 

Il diritto a un processo equo e i diritti della difesa sono sanciti dagli articoli 47 e 48 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, ma anche dall’articolo 6 della Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo (CEDU). Il diritto di comunicare con un terzo è una delle garanzie importanti contro i 
maltrattamenti vietati dall’articolo 3 della CEDU. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. Minore consumo di energia, massimo comfort a casa: da oggi è possibile!  

EASYHOME 4EQ, un progetto edilizio in via di realizzazione nella città di Lodi, è il vincitore del 
concorso “Un mondo come piace a te” della Commissione europea nella categoria migliore idea sul clima 
in Italia. Grazie all’esclusivo impiego di fonti rinnovabili, l’edificio produce più energia di quanta ne 
consumi, con un livello di emissioni di gas a effetto serra pari a zero. Inoltre, mantenendo bassi i prezzi di 
acquisto per ciascun appartamento, il progetto contribuisce a far sì che gli stili di vita ecologici siano alla 
portata di tutti. Il Commissario per l’Azione per il Cima Connie Hedegaard ha dichiarato: “Easyhome 
4EQ dimostra come tutti i cittadini europei possano contribuire a difendere il clima compiendo pochi e 
semplici passi che peraltro aiutano a risparmiare risorse economiche e a migliorare la nostra qualità di 
vita. Ci ha davvero confortato vedere che per il concorso “Un Mondo come Piace a Te” siano stati 
presentati così tanti progetti dall’Italia e dal resto d’Europa che ci aiuteranno a costruire “un mondo come 
piace a te, con il clima che vuoi” per le generazioni presenti e future. Costruito su una ex ferrovia 
dismessa di Lodi, questo complesso residenziale metterà a disposizione di 20 famiglie appartamenti 
moderni e confortevoli il cui consumo energetico è fino all’85% inferiore rispetto 
alla media italiana. Tenuto conto che il suo fabbisogno energetico è assicurato da 
fonti rinnovabili - grazie a pompe di calore geotermiche e all’energia fotovoltaica - 
l’edifico è ad impatto climatico zero e produrrà meno energia di quanta ne 
consuma. EasyHome 4EQ è l’acronimo di Efficienza Energetica, Economicità, 
Etica e Qualità. Il progetto è stato ideato dalla Cooperativa Santa Francesca 
Cabrini Due, una cooperativa edilizia non profit che offre abitazioni a prezzi ridotti 
a giovani, anziani e famiglie. La stessa cooperativa è impegnata in attività 
d’informazione e campagne di sensibilizzazione su edilizia e stili di vita sostenibili. 
Il concorso “Un mondo come piace a te” ha invitato le menti creative di tutta l’Unione europea a mettere 
alla prova le proprie idee innovative a basse emissioni. Il pubblico ha potuto votare tra le 269 idee 
caricate sul portale della campagna, e i dieci progetti che hanno ricevuto il maggior numero di preferenze 
sono stati posti al vaglio di una giuria di selezione. Composta dal giornalista di Radio 24 Gianluigi Laurent 
Donelli, dall’ecologista Tessa Gelisio e dall’esperto di politiche e scienze climatiche per il Ministero 
dell’Ambiente italiano Sergio Castellari, la giuria italiana ha valutato 4EQ come l’idea sul clima più pratica, 
efficiente in termini di costi, efficace e creativa. La giuria è stata presieduta da Humberto Delgado Rosa, 
Direttore presso la Direzione Generale per l’Azione per il Clima della Commissione europea, ed assistita 
da Micheal Butler, della holding specializzata in abbigliamento e accessori Kering, e da Jason Anderson 
del WWF Europa. 
Gli altri progetti italiani che il pubblico ha voluto nella rosa dei finalisti sono stati: 

 Studenti contro lo spreco: una campagna che promuove l’uso di acqua del rubinetto, di bicchieri e 
bottiglie riciclabili nelle università.  

 EcO – edifici a consumo zero: promuove la costruzione di edifici a impatto energetico zero.  

 Venette Waste: realizza abiti utilizzando sprechi e scarti di sartoria.  

 LIFE + ECO Courts (cortili ecologici): un progetto per razionalizzare i consumi di acqua ed energia e 
ridurre la produzione di rifiuti in alloggi e condomini.  

 Nuovo Motore: un motore innovativo ad elevata efficienza energetica.  

 Social Cycling Station: promuovere la mobilità ciclistica e creare lavoro attraverso un servizio di 
deposito di biciclette custodito.  
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 Trasformare l’olio usato in biodiesel.  

 Bee – Green Mobility Sharing: è un servizio di sharing di auto e biciclette elettriche.  

 "Black Revolution": usare la biochar come ammendante e per la cattura del carbonio nel suolo.  

 Informazioni di carattere generale  
In Europa, l’edilizia è responsabile per circa il 40% del consumo totale di energia e delle emissioni di gas 
a effetto serra. Assieme ai trasporti, quello edilizio è però anche il settore che ha il maggiore potenziale in 
termini di risparmio. Entro il 2020 tutti i nuovi edifici costruiti nell’UE dovranno essere a basso consumo e 
anche quelli pubblici dovranno essere ammodernati secondo criteri improntati al risparmio di energia. 
L’Unione Europea punta a risparmiare il 20% sul consumo globale di energia entro il 2020. L’aumento 
dell’efficienza energetica rappresenta la via più economica per ridurre le emissioni in Europa. Inoltre, 
questo contribuirà a ridurre in maniera significativa le nostre bollette energetiche. Per maggiori 
informazioni su come rendere la tua abitazione e il tuo stile di vita più rispettosi dell’ambiente: 
http://world-you-like.europa.eu/it/why-it-matters/building-living/ 
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/buildings/buildings_en.htm 
La campagna e il concorso “Un mondo come piace a te”  
Il concorso è parte della campagna paneuropea di sensibilizzazione della Commissione europea intitolata 
“Un mondo come piace a te, con il clima che vuoi”, che punta a promuovere idee sul cambiamento 
climatico che siano pratiche, innovative ed efficienti in termini di costi. Sin dal suo lancio nell’ottobre del 
2012, la campagna ha raggiunto milioni di europei, attraendo 40.000 “follower” sui social network, 
ricevendo il sostegno di 190 organizzazioni partner di tutta Europa e di svariati personaggi celebri, incluso 
il segretario generale dell’ONU Ban Ki-moon e il pluripremiato attore Colin Firth. Il concorso premierà un 
progetto sul clima per ciascuno dei cinque paesi target della campagna – Bulgaria, Italia, Lituania, 
Polonia e Portogallo – e proclamerà anche un vincitore assoluto europeo. Il nome di quest’ultimo sarà 
annunciato il 7 novembre a Copenaghen nel corso della cerimonia di consegna dei Sustainia Awards 
(Sustainia è anche partner della campagna). I vincitori nazionali saranno ricompensati con una campagna 
pubblicitaria con manifesti nella rispettiva capitale nazionale; il vincitore europeo assoluto riceverà come 
premio un pacchetto stampa europeo.  
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. EUROSUR: la Commissaria Cecilia Malmström si compiace per il sì del Parlamento europeo 

Il 10 ottobre il Parlamento europeo ha adottato la proposta di regolamento che istituisce il sistema 
europeo di sorveglianza delle frontiere (EUROSUR) presentata dalla Commissione. “Mi congratulo per il 
voto espresso dal Parlamento europeo, grazie al quale EUROSUR sarà operativo entro la fine dell’anno. 
Tutti noi abbiamo dinanzi agli occhi le terribili immagini della recente tragedia di Lampedusa. Non 

dimenticherò mai quei 280 feretri che ho visto ieri sull'isola. È tremendo 
assistere alla perdita di tante vite umane in circostanze così tragiche. Il mio 
pensiero va alle vittime e alle loro famiglie e ammiro profondamente i soccorritori 
che hanno fatto del loro meglio in una situazione tanto drammatica. L’UE deve 
intensificare gli sforzi per prevenire tragedie del genere e insieme agli Stati 
membri prendere importanti decisioni e mostrarsi solidale con i migranti e con i 
paesi più esposti ai flussi migratori. EUROSUR rappresenta un passo decisivo in 
questo senso perché permetterà di proteggere le nostre frontiere esterne e 
aiutare quanti rischiano la vita pur di raggiungere le nostre coste. Questo nuovo 
strumento rafforzerà lo scambio di informazioni e la cooperazione a diversi livelli: 
nazionale, tra gli Stati membri, e tra questi e l’Agenzia per le frontiere 

dell’Unione Frontex. I nuovi centri nazionali di coordinamento e Frontex si scambieranno immediatamente 
informazioni su incidenti e pattugliamento. Così facendo avremo non solo più possibilità di prevenire reati 
transfrontalieri quali il traffico di droga e la tratta di esseri umani, ma sarà anche più facile individuare le 
piccole imbarcazioni di migranti in pericolo e fornire loro assistenza. Tengo a sottolineare che tutte le 
azioni e le operazioni che gli Stati membri e Frontex svolgono, in ambito EUROSUR e non, sono 
improntate al pieno rispetto dei diritti fondamentali e del principio di non respingimento oltre che alla 
stretta osservanza delle disposizioni nazionali e dell’UE in materia di protezione dei dati. Le stesse 
rigorose garanzie si applicano anche alla cooperazione con paesi terzi nel quadro di EUROSUR.” 
 
(Fonte Commissione Europea) 

http://world-you-like.europa.eu/it/why-it-matters/building-living/
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/buildings/buildings_en.htm
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8. Annunciati i vincitori della Terza edizione 2013 del concorso “Una vignetta per l’Europa” 

Un’Europa senza leadership. Questo il messaggio contenuto nella vignetta vincitrice della terza 
edizione del concorso “Una vignetta per l’Europa”. La vignetta di Gianfranco Uber (pubblicata sul sito 
www.radio3.rai.it) ritrae un personaggio senza testa – simboleggiante l'Unione europea -  durante la 
premiazione per il Nobel per la Pace. Il secondo classificato è il vignettista 
svizzero Patrick Chappatte (con una vignetta pubblicata da Internazionale); al 
terzo posto Marco Gavagnin (con una vignetta pubblicata sul sito 
www.espresso.it). Il quarto e quinto classificati sono rispettivamente Mario 
Bochicchio (www.siwikinews.it) con il premio speciale del pubblico e Paola 
Rollo, rappresentante del collettivo Frankezze, che ha ricevuto il premio 
speciale della giuria (www.frankezze.it). Domenica 6 ottobre, durante la 
settima edizione del festival di Internazionale a Ferrara, si è svolta la 
premiazione del concorso “Una vignetta per l’Europa”. Il concorso è promosso 
dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea, con la 
collaborazione di www.presseurop.eu/it e di Internazionale. Due i temi principali emersi dalle opere 
selezionate: il Nobel per la Pace assegnato all’Unione europea e la crisi economica che ha avuto 
ripercussioni sul sistema di welfare europeo. La scelta finale della giuria, composta di specialisti 
dell'informazione e della vignetta satirica, tra i quali il vincitore della seconda edizione, Agim Sulaj, tiene 
conto del voto del pubblico espresso tra luglio e metà settembre sul sito di Internazionale dedicato al 
concorso. Ecco i dettagli delle cinque vignette  premiate dal voto della giuria e del pubblico: 
1. Primo premio (€ 2.500): Gianfranco Uber, "La testa prego", pubblicato sul sito www.radio3.rai.it, il 19 

ottobre 2012; 
2. Secondo premio (€ 1.500): Patrick Chappatte, "Europe wins the Nobel Peace Prize", pubblicato da 

Internazionale, il 19 ottobre 2012; 
3. Terzo premio (€ 1.000): Marco Gavagnin, "L'insostenibile leggerezza dell'Euro", pubblicato sul sito 

www.espresso.it, 19 giugno 2013; 
4. Premio speciale della giuria: Paola Rollo, "Welfare", pubblicato sul sito www.frankezze.it, il 3 luglio 

2013; 
5. Premio speciale del pubblico: Mario Bochicchio, "Più che un premio è una supplica", pubblicato sul 

sito www.siwikinews.it, l' 11 dicembre 2012. 
La quarta edizione del concorso verrà lanciata nell'aprile 2014 e la premiazione si svolgerà a Ferrara, in 
occasione del Festival internazionale, durante il primo week-end di Ottobre 2014. Il catalogo delle 
vignette del concorso è scaricabile - con licenza Creative Commons - sul sito della Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea all'indirizzo seguente: 
http://ec.europa.eu/italia/documents/catalogovignette2013.pdf. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. Tragedia Lampedusa: discorso del Presidente Barroso 

Di seguito riportiamo la traduzione del discorso del Presidente della 
Commissione europea José Manuel Barroso in occasione della sua 
visita all'isola di Lampedusa. 
“Buongiorno, voglio ringraziare il Presidente Letta e il Vice presidente 
Alfano, così come il sindaco di Lampedusa, per avermi dato 
l'opportunità di fare questa visita. E' molto importante per me, dopo i 
tragici eventi della settimana scorsa, essere qui oggi. Voglio 
esprimere, ancora una volta, le mie più sentite condoglianze alle 
famiglie delle persone che hanno perso la vita nella tragedia della 

settimana scorsa e ai loro cari. Siamo venuti oggi qui per dire che l'Europa sta con la gente di Lampedusa 
e con l'Italia. Siamo qui per dimostrarvi che l'Europa non è indifferente alla sofferenza dei migranti. 
L'Europa non può voltarsi dall'altra parte mentre barche affondano, distruggendo vite e speranze. Quello 
che riguarda uno Stato membro dell'UE ci riguarda tutti. È quello che significa essere un'Unione, 
un'Unione fondata su valori quali la dignità umana, la libertà, la democrazia e la solidarietà. L'Unione 
europea non può accettare che migliaia di persone muoiano alle sue frontiere. Qui a Lampedusa, 
l'Europa e l'Africa condividono una frontiera che promette speranza ma che troppo speso sfocia in 
tragedie. Le sfide a cui devono far fronte Lampedusa e l'Italia sono sfide europee. Quello che ho visto 
oggi mi ha profondamente scioccato e rattristato. Le bare delle vittime, lo sguardo disperato dei superstiti. 

http://www.radio3.rai.it/
http://www.espresso.it/
http://www.siwikinews.it/
http://www.frankezze.it/
http://www.presseurop.eu/it
http://www.radio3.rai.it/
http://www.espresso.it/
http://www.frankezze.it/
http://www.siwikinews.it/
http://ec.europa.eu/italia/documents/catalogovignette2013.pdf
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Giovani coraggiosi che abbandonano i loro paesi e le loro famiglie in cerca di fortuna e inseguendo la 
speranza di un future migliore. Oggi sono stato testimone anche del notevole sostegno e impegno del 
popolo di Lampedusa, delle ONG qui presenti, della guardia costiera e delle autorità italiane. Desidero 
ringraziarli tutti a nome della Commissione europea. Tragedie come quella cui stiamo assistendo a 
Lampedusa non nascono in Europa. Affondano le radici nelle condizioni – politiche o economiche – 
disperate che spingono le persone ad abbandonare le loro case e le loro terre. Tragedie che continuano 
nei paesi che queste persone attraversano per raggiungere l'Europa. Per questo l'UE non è in grado di 
offrire soluzione miracolose per porre fine a questo calvario. Quello che posso promettere, però, è che la 
Commissione europea farà tutto il possibile, con i mezzi di cui dispone, per aiutare a cambiare le cose. Il 
nostro impegno non comincia oggi. Negli ultimi anni l'Unione europea ha già fatto notevoli sforzi. Le 
nostre capacità di reazione sono migliorate grazie a FRONTEX, l'agenzia europea per la gestione della 
cooperazione operativa alle frontiere esterne, che abbiamo rafforzato di recente. Ma dobbiamo 
intensificare le nostre azioni. 

 Dobbiamo rafforzare la nostra capacità di ricerca e salvataggio e il sistema di sorveglianza per 
localizzare le imbarcazioni, così da poter lanciare le operazioni di salvataggio e portare le persone in 
salvo prima che sia troppo tardi. È questa la finalità del sistema "Eurosur", che vogliamo vedere attivo 
già il 2 dicembre. 

 Dobbiamo proseguire la nostra azione politica e di sviluppo per migliorare le condizioni di vita nei 
paesi di origine, affinché gli abitanti non siano più costretti a fuggire.  

 Dobbiamo intensificare i colloqui con i nostri partner principali e concludere partenariati per la mobilità, 
in modo da aumentare le possibilità di migrare legalmente, ma anche potenziare la nostra azione 
comune contro i criminali e i trafficanti di esseri umani (ad esempio con il Marocco e presto con la 
Tunisia). 

 Continueremo a impiegare al meglio i fondi europei per i rifugiati e le frontiere proprio per aiutare gli 
Stati membri in condizioni di difficoltà. 

 Per questo sono lieto di annunciare che la Commissione europea è pronta a mobilizzare fondi 
supplementari fino a 30 milioni di euro nel 2013 per aiutare i rifugiati in Italia. Lavoreremo a stretto 
contatto con le autorità italiane per garantire che questo danaro serva ad alleggerire la situazione 
attuale. 

 Infine, continueremo a lavorare per definire una vera politica comune europea su asilo e migrazione. 
Oggi l'Italia è al centro dell'attenzione, ma non dobbiamo dimenticare che anche altri paesi devono far 
fronte a pressioni migratorie: Malta, la Grecia e la Bulgaria, per citarne solo alcuni. Per trovare risposte a 
queste sfide comuni occorre lavorare tutti insieme con spirito di solidarietà e responsabilità. Nella ferma 
intenzione di proseguire su questa linea, la Commissione si aspetta che gli Stati membri riconoscano che 
tutto ciò è veramente nell'interesse dell'Europa e agiscano di conseguenza. 
Grazie dell'attenzione”.  
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

10. Amministratori: quote rosa obbligatorie entro il 2020 

Entro il 2020 almeno il 40% degli amministratori senza incarichi esecutivi dovrebbe essere donna, 
secondo le regole sostenute dai deputati il 14 ottobre.  
Tale obiettivo dovrebbe essere raggiunto dalle aziende private di tutta l’UE. Mentre il settore pubblico 
dovrebbe ottenere questi risultati entro il 2018. Nel 2012 solo il 
15% degli amministratori senza incarichi esecutivi era donna. 
Secondo la proposta sostenuta dalla commissione ai Diritti delle 
Donne e uguaglianza di genere e quella agli Affari legali, le nuove 
regole dovranno essere applicate delle società quotate in Borsa. 
Anche per quelle in cui le donne rappresentano attualmente meno 
del 10% della forza lavoro. Le piccole e medie imprese non 
saranno obbligate a seguire queste regole. Le aziende che non 
seguiranno queste regole entro il 2020 dovranno confrontarsi con 
le autorità nazionali. Le sanzioni – come l’esclusione dagli appalti 
pubblici – saranno praticate per coloro che non seguiranno le procedure in maniera chiara e trasparente. 
 
(Fonte Parlamento Europeo) 
 
 



  
  12 

 

22 MINUTI 

11. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 4 e dell’11 ottobre 2013) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in Italia 
della Commissione europea è online.  Chiunque sia interessato ad 
ascoltarle può farlo al seguente link:  
1. “Sfide sociali, occupazionali e opportunità per i giovani” - puntata del 
4 ottobre 2013 http://ec.europa.eu/italia/audio/22minuti_20131004.mp3 
2. “Tragedia a Lampedusa e le soluzioni dell'Europa” - puntata dell’11 

ottobre 2013 http://ec.europa.eu/italia/audio/22minuti_20131011.mp3 
 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

12. Un libro per l’Europa (puntata del 4 e dell’11 ottobre 2013) 

“Un Libro per l’Europa” è un programma settimanale proposto dallo 
"Studio Europa" della Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea. Ogni settimana, la Rappresentanza organizza, nel suo 
"Spazio Europa" a Roma, un incontro su uno o più libri, tra autori e 
specialisti dell'argomento. I temi sono legati all'Unione europea: 
saggi di politica, di economia o diritto, temi sociali, ambientali ecc. La letteratura non è dimenticata. La 
trasmissione propone anche commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo europeo che hanno segnato la 
nostra civiltà. Chiunque sia interessato ad ascoltare le ultime puntate registrate può farlo al seguente link:  
1. “L’Europa in una nuvoletta” – Goethe Institut + Institut Français puntata del 4 ottobre 2013 
http://ec.europa.eu/italia/audio/libropereuropa_20131004.mp3 
2. “Alba Dorata” di Dimitri Deliolanes - Fandango 2013 puntata dell’11 ottobre 2013 
http://ec.europa.eu/italia/audio/libropereuropa_20131011.mp3 
 
 

CONCORSI E PREMI 

13. Concorso fotografico "Questa è la mia Europa" 

Per celebrare l’Anno Europeo dei Cittadini, Rilanciare l'Europa sta 
organizzando un concorso fotografico intitolato "Questa è la mia Europa". 
Residenti di uno dei 28 Stati membri UE, a partire dai 18 anni, sono invitati a 
presentare le loro foto in una delle seguenti categorie: 

 "La mia visione dell’Europa": foto di persone, eventi e luoghi che rappresentano altre idee sul futuro 
dell’Europa. 

 "L’Europa nella mia vita quotidiana": foto di persone, eventi e oggetti che mostrano il ruolo 
dell’Europa nella vita quotidiana. 

Vi sono due possibilità di vincere, con premi riconosciuti al maggior numero di "mi piace" e attribuiti dalla 
giuria. I vincitori del primo premio vinceranno un viaggio per due persone per Riga, la capitale della 
Lettonia e Capitale Europea della Cultura 2014. I premi includono un volo di andata e ritorno, alloggio per 
due notti, un pass per musei e siti culturali e un pass per i trasporti pubblici. Scadenza: 30 Ottobre 2013. 
Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

14. Concorso online “Women Powering Work” 

Changemakers and General Electric ha lanciato un concorso online per tutti coloro che abbiano 
soluzioni ad alcuni dei problemi che riguardano le 
donne nei paesi del MENA (Middle East and North Africa). 
La partecipazione è aperta a tutti coloro che, con la propria 
associazione o come individuo, hanno un'idea o un 
progetto che abbia come obiettivo il miglioramento 

http://ec.europa.eu/italia/audio/22minuti_20131004.mp3
http://ec.europa.eu/italia/audio/22minuti_20131011.mp3
http://ec.europa.eu/italia/audio/libropereuropa_20131004.mp3
http://ec.europa.eu/italia/audio/libropereuropa_20131011.mp3
http://www.relaunchingeurope.eu/photo-competition/
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delle condizioni di accesso all'economia e al lavoro delle donne in quelle zone. Le idee devono 
essere innovative, avere un notevole impatto sociale ed essere sostenibili. I vincitori riceveranno un 
premio di 25.000 dollari USA in finanziamenti non vincolati per sostenere la loro innovazione. Partecipare 
al concorso inoltre metterà in collegamento i candidati con una comunità di azione che comprende 
innovatori, partner, esperti del settore e potenziali investitori. Scadenza: 6 Novembre 2013. Per ulteriori 
informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

15. Concorso per la promozione del jazz e la selezione di nuovi talenti musicali 

L’iniziativa è rivolta a giovani solisti o gruppi musicali, e si inserisce 
all’interno della manifestazione “La Memoria coltivata”, sostenuta dal 
Miur. Il concorso intende selezionare “nuovi talenti del jazz", con lo 
scopo di valorizzarli fornire loro l’opportunità di esibirsi di fronte a una 
giuria di professionisti tra musicisti e critici di chiara fama. Il Concorso 
si rivolge agli alunni delle scuole secondarie di II grado, e ai 
musicisti fortemente interessati allo sviluppo della musica Jazz e 
si articola in tre sezioni: 

 Sezione 1: destinata ad artisti presentati esclusivamente da scuole 
pubbliche siciliane di età compresa tra i 12 ed i 19 anni; 

 Sezione 2: destinata a gruppi (max 4 elementi strumentisti o max 8 elementi compreso coro al 
seguito) e solisti strumentisti residenti in tutto il territorio nazionale con il limite di età di anni 30, 
indipendenti o legati a Scuole di Musica o Istituti di Formazione Musicale privati e che possano 
dimostrare la loro formazione artistica; 

 Sezione 3: destinata esclusivamente a cantanti residenti in tutto il territorio nazionale con il limite di 
età di anni 30, indipendenti o legati a Scuole di Musica o Istituti di Formazione Musicale privati e che 
possano dimostrare la loro formazione artistica. 

La manifestazione non ha scopo di lucro ed è totalmente gratuita per i partecipanti. Le spese di viaggio e 
soggiorno dei partecipanti al concorso provenienti da fuori città saranno ad esclusivo carico dei 
concorrenti stessi. L’e-mail completa di allegati o, in alternativa, il plico con la documentazione cartacea, 
dovrà pervenire entro l’8 Novembre 2013. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

16. Premio Giovane Ricercatore dell’Anno 2014 

Il Forum Internazionale dei Trasporti ha lanciato il Premio Giovane Ricercatore dell’Anno mirato a 
sottolineare l’importanza della ricerca nel settore dei trasporti per le decisioni 
politiche, attirando l’attenzione sul legame vitale tra tale informazione sulla ricerca 
e lo sviluppo positivo del settore dei trasporti. Il Premio si rivolge a ricercatori al di 
sotto dei 35 anni che hanno intrapreso la propria ricerca presso un’istituzione, 
università o società di consulenza, con sede in uno dei paesi membri del Forum 
Internazionale dei Trasporti. I candidati dovranno presentare un lavoro originale, 
che rappresenta un contributo di eccellenza alla ricerca sui trasporti, nel quadro 
del tema “Il trasporto per un mondo che cambia”. Al miglior autore verrà assegnato 

un premio di 5000 euro e potrà partecipare alla cerimonia di premiazione che si svolgerà a Lipsia, 
Germania, durante il Forum Internazionale dei Trasporti dal 21 al 23 Maggio 2014. Scadenza: 7 
Febbraio 2014. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

17. Borsa di Studio per corso all’estero sui diritti umani 

La Fondazione Alessandro Pavesi Onlus mette a concorso una borsa 
di studio dell’importo di Euro 12.500, destinata al perfezionamento degli 
studi all’estero nel campo dei diritti umani intitolata ad “Alessandro 
Pavesi”. La borsa comporta la frequenza per l’anno accademico 2014-
2015 di un corso di perfezionamento scelto dal candidato ed in linea 
con gli studi svolti, della durata prevista non inferiore a 6 mesi, presso 
università degli Stati Uniti d’America, del Canada o di un paese dell’Europa, ovvero alternativamente di 
un tirocinio di simile durata presso una Organizzazione Internazionale. 

http://www.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.changemakers.com%2FMENAwomen%2Fcompetition&h=QAQGr9pil&s=1
http://www.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fhubmiur.pubblica.istruzione.it%2Falfresco%2Fd%2Fd%2Fworkspace%2FSpacesStore%2F564b4c47-167b-457c-aa46-8d973466368a%2Fpremio_pippo_ardini.zip&h=IAQH2H0w2&s=1
http://www.internationaltransportforum.org/2014/pdf/YRA2014call.pdf


  
  14 

 

Chi può partecipare 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a. cittadinanza italiana; 
b. laurea di secondo livello conseguita presso un’università italiana con tesi attinente ai diritti umani 

posteriormente al 31 luglio 2011 e comunque entro la data prevista per la presentazione della 
domanda; 

c. ottima conoscenza della lingua straniera utilizzata nei corsi prescelti per la fruizione della borsa; 
d. assenza di condanne penali. 
Scadenza: La domanda di partecipazione deve essere spedita entro il 31 Gennaio 2014. Per ulteriori 
informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

STUDIO E FORMAZIONE 

18. Washington, tirocini alla Banca Mondiale 

La Banca Mondiale offre a studenti universitari e dottorandi l’opportunità di svolgere 
tirocini retribuiti presso la sede di Washington o presso altri uffici di durata compresa 
tra le 4 e le 12 settimane. È richiesta un’ottima conoscenza dell’inglese. 
Costituiscono requisiti preferenziali la conoscenza di un’altra lingua tra francese, 
spagnolo, russo, arabo, portoghese, cinese e precedenti esperienze lavorative. 
Possono partecipare gli studenti iscritti ad un corso di laurea magistrale/specialistica o 
di dottorato nei seguenti ambiti: 

 Economia; 

 Scienze sociali (antropologia, sociologia); 

 Agricoltura; 

 Ambiente e Sviluppo del settore privato; 

 Finanza; 

 Sviluppo umano (sanità pubblica, istruzione, nutrizione, popolazione). 
Le candidature devono essere inviate utilizzando la procedura online sul portale della Banca Mondiale 
entro il 31 ottobre 2013. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

19. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete come trovare i partner? Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro 
centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare positivamente 
le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al 
seguente indirizzo web sul nostro portale internet: http://www.synergy-

net.info/default.cfm?obj=1875 
Gioventù  

NR.: 243 

DATA: 24.09.2013 

TITOLO PROGETTO: “APPETISER in Germany” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Ingrid Müller (Germania) 

TIPOLOGIA: Gioventù - Training Course 

ARGOMENTO: To motivate the participants to use the Erasmus+ Youth in 
Action programme starting from 2014. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 3rd – 7th of February 2014. 
Venue place, venue country: Germany. 
Summary: Giving a strong positive first experience of 
international youth projects to motivate the participants to use 
the Erasmus+ Youth in Action programme starting from 2014. 
Target group: Youth workers and leaders, Project managers. 

http://www.fondazionealessandropavesi.org/index.php?option=com_content&view=article&id=301%3Aborsa-diritti-umani-2014-15&catid=54%3Alaureati&Itemid=89&layout=extra
http://www.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fweb.worldbank.org%2FWBSITE%2FEXTERNAL%2FEXTJOBSNEW%2F0%252c%252ccontentMDK%3A23124040%7EmenuPK%3A8453544%7EpagePK%3A8453902%7EpiPK%3A8453359%7EtheSitePK%3A8453353%7EisCURL%3AY%252c00.html&h=TAQGS5ezF&s=1
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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For participants from: Austria, Belgium - FR, Croatia, Czech 
Republic, Germany, Hungary, Italy, Liechtenstein, Lithuania, 
Norway, Poland, Romania, Slovak Republic, Sweden, Turkey, 
UK, Eastern Europe and Caucasus, South-East Europe. 
Group size: 30 participants 
Details: Appetiser aimes to give a strong positive first 
experience of international youth work and motivate 
participants to use Erasmus+ Youth in Action programme 
starting from 2014. This aim summarises the entire idea of the 
seminar – to give a feeling, what it means to work with young 
people in an international setting. Leaving all explanations and 
knowledge aside it is about giving a space for participants to 
explore the advantage of “internationality” themselves. 
“Appetiser” is designed according to the following 
objectives: 

 To taste non-formal and intercultural learning;  

 To enjoy the first intercultural youth project experience; 

 To exchange local youth activities in the international 
context; 

 To explore possibilities of support available for international 
youth activities offered by the Youth programme; 

 To analyse examples of qualitative youth projects supported 
by the Youth programme; 

 To see how to benefit from international context in 
participants local work practice. 

Costs: This project is financed by the Youth in Action 
Programme. Being selected for this course, all costs 
(accommodation, travel, visa, etc.) relevant to participation in 
the course will be covered by the NAs or SALTO involved in 
this project - except a participation fee which varies from call to 
call and country to country. Please contact your NA to learn 
more about the financial details, and how to arrange the 
booking of your travel tickets and the reimbursement of your 
travel expenses. If you come from a country other than 
Programme Countries, please contact the host NA for further 
information about the financial details. For participants from 
South East Europe and Eastern Europe and Caucasus: Travel 
and visa costs as well as all visa-related costs will be 
reimbursed by the host National Agency. A participation fee of 
25.- € is required, which will be deducted from the travel and 
visa costs reimbursement. 
Working language: English. 

SCADENZA: 24th of November 2013 

 

NR.: 250 

DATA: 08.10.2013 

TITOLO PROGETTO: “SOHO in Czech Republic - European Training Course for EVS 
Support People” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Adela Pribylova / Monika Razova (Czech Republic) 

TIPOLOGIA: Gioventù - Training Course 

ARGOMENTO: To reflect on the roles, responsibilities and challenges within 
the EVS volunteer support system. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 12th - 16th of March 2014. 
Venue place, venue country: Czech Republic. 
Summary: SOHO aims at enhancing quality of EVS projects 
through development of essential competences of support 
persons. It also provides up-to-date information to its 
participants on the opportunities given by the new Erasmus+ 
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Youth in Action programm from 2014. 
Target group: Youth workers, EVS mentors/tutors. 
For participants from: Austria, Belgium - FR, Croatia, Czech 
Republic, Estonia, Germany, Hungary, Ireland, Italy, 
Netherlands, Norway, Portugal, Spain, Turkey, Eastern Europe 
and Caucasus, South-East Europe. 
Group size: max 30 participants 
Details: The SOHO training course is designed for those who 
are directly involved in the support system around the EVS 
volunteer (e.g. mentors and task-related support persons) on 
the hosting, sending and coordinating side. The support people 
play a crucial role in providing conditions for a quality voluntary 
service and creating opportunities for volunteer’s learning in 
EVS.  
Objective: To increase the quality of EVS activities through 
development of competencies (knowledge, skills and attitudes) 
of key actors involved in the support system around the 
volunteer in the EVS projects developed within the frame of the 
new European programme for youth starting in 2014. 
The specific objectives of the SOHO course are: 

 To get a better understanding of the concept of EVS as 
“learning service” and related quality aspects in EVS; 

 To improve the ability for co-operation and working in 
international partnership; 

 To reflect on the roles, responsibilities and challenges within 
the EVS volunteer support system; 

 To raise awareness of the learning dimension in EVS and 
provide tools for learning support; 

 To support the recognition of non-formal learning in EVS 
through the competent implementation of Youthpass; 

 To provide up-to-date information about the new European 
programme for youth. 

In addition to this, SOHO training is an excellent opportunity for 
EVS support persons to exchange their experiences, share 
good practices and for informal partnership building. The 
network of National Agencies for "Youth in Action" organises a 
series of SOHOs each year.  
Costs: This project is financed by the Youth in Action 
Programme. Being selected for this course, all costs 
(accommodation, travel, visa, etc.) relevant to participation in 
the course will be covered by the NAs involved in this project - 
except a participation fee which varies from call to call and 
country to country. Please contact your NA to learn more about 
the financial details, and how to arrange the booking of your 
travel tickets and the reimbursement of your travel expenses.  
Working language: English. 

SCADENZA: 5th of January 2014 

 

NR.: 252 

DATA: 08.10.2013 

TITOLO PROGETTO: “Open Your Mind – Innovative Approaches in International 
Youth Work” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Dmitri Fefilov (Estonia) 

TIPOLOGIA: Gioventù - Training Course 

ARGOMENTO: The training will include theoretical and practical part of the 
non-formal learning in intercultural dimension.  

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 29th of November – 6th of December 2013. 
Venue place, venue country: Tallinn, Estonia. 
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Summary: The trainining will take place in Tallin and will have 
the aim to promote different approaches towards intercultural 
education for those who are in charge of the learning activities 
targeted at youth. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth leaders, 
Teachers. 
For participants from: Croatia, Estonia, Greece, Iceland, 
Italy, Latvia, Luxembourg. 
Group size: 16 participants 
Details: This training is designed for those who work with 
youth education and want to learn more about innovative 
methods in non-formal approach to the intercultural learning. 
We look for participants among youth workers, teachers, youth 
leaders, activists that have already some international 
experience and are eager to diversify learning process with 
new methods. The training will include theoretical and practical 
part of the non-formal learning in intercultural dimension. 
Participants will be provided with new tools as well as 
possibility to try them out in the course of the training.  
Thus the main objectives of the training are: 

 to define non-formal learning and its basic concept;  

 provide different non-formal approaches including some 
innovative methods; 

 fit the approaches into intercultural learning. 
Apart from the training participants will also have a chance to 
take part in the activities dedicated to the International 
Voluntary Day on December 5th. Participants are entitled to 
receive YouthPass certificate after the end of training. 
Methodology: The training course will be based on the needs 
of the participants and their organizations and will be highly 
participatory. Diversity of participants will be considered as a 

resource for the building‐up and transfer of competences. 
There will only be few frontal lectures, the main part of the 
training course will be delivered in the form of practical 
sessions implemented by the participants in a 

learning‐by‐doing method. The trainers will take care of 
creating a supportive and safe learning environment, where 
participants are encouraged and coached while mastering 
challenges that contribute to their personal, professional and 
organizational development. Special attention is paid to the 
reflection and assessment. 
Costs: Participants will be accommodated in a hotel in Tallin.  
Conditions  

 The international travel costs are covered at 50% until a 
maxium amount of 300 euros. 

 Board, lodging, local transports, materials and the content of 
the training are fully covered 50% of travel costs (of 
maximum of 300 euros in total per person) will be 
reimbursed only for the cheapest way of transport and for the 
return tickets. By the rules of the Youth in Action Programme 
for the respective sub-action, you will be reimbursed 50% of 
your travel costs (for all the original tickets and ways of travel 
that are plane, bus, train or ferry, NOT taxi and NOT car). 
Participants must keep all travel documents (tickets, travel 
agency invoices and boarding passes) as organizers are 
able to make any reimbursement only on the bases of 
presented documents! The travel reimbursement will be 
done by bank transfers to private bank accounts of yours 
after you return home and send us the ORIGINAL boarding 
passes and tickets. 
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 There will be a participation fee of EUR 20. 
Working language: English. 

SCADENZA: 1st of November 2013 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

20. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro provenienti dalla rete EURES e quelle 
andate in onda nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su RAI 3: 
 
A) 10 INSTALLATORI/MANUTENTORI PER LA GERMANIA 
La società di selezione tedesca Aventic Gmbh, in collaborazione con la rete Eures di Asti, 
ricerca per conto di un’azienda della Baviera 10 installatori/manutentori con esperienza 
in impianti termoidraulici ai quali verrà offerto un contratto a tempo 
indeterminato. 
Ai candidati si richiede: 

 conoscenza della lingua italiana e tedesca; 

 patente B; 

 esperienza di 2/3 anni nel settore; 

 disponibilità a trasferirsi in Germania. 
Si offre: 

 assistenza nella ricerca del domicilio in Germania; 

 fornitura dell’attrezzatura necessaria per il ruolo; 

 contratto a tempo indeterminato. 
Inviare il cv e lettera di accompagnamento in tedesco, entro il 15 novembre 2013 a 
bewerber@aventic.de ed in copia a eures@provincia.asti.it 
 
B) INTERIOR DESIGNER 
Importante società saudita operante nel settore del contract, nel quadro di un’espansione della propria 
attività, ricerca 2 interior designer da inserire nel propri studi di progettazione ubicati a Riad, Jeddah e 
Khobar. Forniranno assistenza progettuale ai clienti nella realizzazione degli spazi interni di edifici 
commerciali e residenziali. E’ richiesta buona capacità progettuale e padronanza nell’utilizzo di Autocad. 
Sono pure requisiti indispensabili la conoscenza della lingua inglese e l’interesse a risiedere stabilmente 
in Arabia Saudita (la posizione si adatta particolarmente a candidati senza vincoli familiari). 
Si offre: 

 stipendio mensile netto di 3.000 euro per 12 mensilità; 

 premio annuo di importo variabile da una a tre mensilità; 

 alloggio e mezzo di trasporto a carico dell’azienda; 

 ferie di un mese all’anno con biglietto aereo da e per l’Italia. 
Il candidato ideale ha una età compresa tra i 28 e i 45 anni. La ricerca è urgente. 
Per candidarsi: ISO Selest sas, Via Radici in Piano 46, 41049 Sassuolo (MO), tel. 0536 805038, fax 
0536 807373, www.isoselest.it. 
 
C) CHEF CON ESPERIENZA 
Ristorante Northbeach Pavilion presso Wollongong (New South Wales, Australia) ricerca chef 
qualificato con minimo di 3 anni di esperienza nella ristorazione a la carte. Si richiede atteggiamento 
positivo, etica del lavoro e flessibilità nell’orario saranno apprezzati. Si richiede la conoscenza della lingua 
inglese parlata e scritta.  
Per candidarsi: inviare il curriculum a info@northbeachpavilion.com.au. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info  (dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE);  
2. telefonare 0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

https://www.facebook.com/bewerber@aventic.de
https://www.facebook.com/eures@provincia.asti.it
http://www.isoselest.it/
mailto:info@northbeachpavilion.com.au
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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21. Offerte di lavoro in Italia 

A) 1500 POSTI DI LAVORO DA ENEL 
Enel, la più grande azienda elettrica italiana, ricerca di persone motivate ad entrare in un contesto 
dinamico e internazionale, in cui realizzare le proprie aspirazioni professionali mettendo in campo 
capacità e conoscenze per contribuire agli obiettivi aziendali. 
Esistono diversi percorsi di selezione: 

 Per i giovani laureati e diplomati è prevista una preliminare valutazione attitudinale effettuata tramite 
Assessment Center seguita, in caso di esito positivo, da una verifica delle conoscenze professionali. 

 Per i diplomati da inserire in ruoli tecnici e operativi il colloquio tecnico attitudinale è integrato da prove 
pratiche e quesiti tecnici. 

 Per le persone con significativa esperienza professionale si procede invece con interviste mirate che 
esplorano sia il profilo attitudinale, sia le competenze tecniche. 

La valutazione del profilo attitudinale fa riferimento al Modello di Leadership Enel, che costituisce una 
sintesi di ciò che il Gruppo "si aspetta" dalle persone, poichè definisce i comportamenti da utilizzare nel 
raggiungimento degli obiettivi per assicurare risultati sostenibili nel tempo e un ambiente di lavoro positivo 
e motivante 
Modalità di candidatura: 
Per candidarsi, accedere al seguente sito: http://www.enel.it/it-IT/carriere/entra_enel/. 
 
B) GIOVANI DIPLOMATI IN MATERIE TECNICHE 
La Doria ricerca giovani diplomati in materie tecniche. 
Mansioni: 
Le Risorse, dopo un iter di selezione e formazione, saranno inserite nei vari stabilimenti del Gruppo e si 
occuperanno della conduzione delle linee produttive o di altre attività tecnico/specialistiche. 
Requisiti: 

 Predisposizione al lavoro in team;  

 Attitudine al problem solving;  

 Capacità di analisi. 
Modalità di candidatura: 
Per candidarsi, accedere al sito: 
http://www.gruppoladoria.com/it/carriere/dettaglio_offerta.asp?ID=23. 
C) OPERATORI DI BASE PER STRUTTURE OSPEDALIERE PRIVATE 
Obiettivo Lavoro agenzia per il lavoro ricerca per importante struttura ospedaliera 55 operatori di base per 
strutture ospedaliere private. 
Requisiti: Attestato di qualifica di: OSS o ADEST o OTA. 
Titoli preferenziali: iscrizione al centro per l'impiego da più di 6 mesi e un'età di massimo 29 anni 
Indispensabile la residenza o domicilio nei pressi del luogo di lavoro.  
Orari di lavoro sono da stabilire. 
Sede di lavoro: Castelnuovo di Porto (Roma). 
Come candidarsi: 
Inviare con urgenza il proprio curriculum vitae aggiornato a: 
Obiettivo Lavoro Filiale di ROMA - VIA GOITO 58/A - Tel 0644741301 - Fax 0642014085 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info  (dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare 0971.23300;  
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

22. BANDO – Aggiornamento sui bandi paese di EuropeAid 

In attesa delle Global call che saranno aperte a giorni sulla linea Health, ecco 
l’aggiornamento di Settembre sui bandi paese aperti presso EuropeAid. Si tratta di bandi 
su diverse linee tra cui Sicurezza Alimentare, Diritti Umani, Non State Actors, e altre tematiche 
varie. Per metà ottobre è atteso invece il bando “Raising public awareness of development 

http://www.enel.it/it-IT/carriere/entra_enel/
http://www.gruppoladoria.com/it/carriere/dettaglio_offerta.asp?ID=23
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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issues and promoting development education in the European Union” e quello della linea Investing in 
people “Empowerment for better livelihoods for marginalised and vulnerable persons and people 
dependent on the informal economy”.  
 
KENYA 
Maternal and Child Health, Nutrition and Family Planning Services in Major Urban Slums in Kenya 
EuropeAid/134675/L/ACT/KE - Budget: 2,500,000 (EUR) - Scade il 30/10/2013 
 
BURUNDI 
RÉSEAU RÉGIONAL AFRICAIN DES ORGANISATIONS DE LA SOCIÉTÉ CIVILE POUR L’OBJECTIF 5 
DU MILLÉNAIRE POUR LE DÉVELOPPEMENT 
EuropeAid/135009/L/ACT/BI - Budget: 2,000,000 (EUR) - Scade il 4/11/2013 
 
CIPRO 
“Cypriot Civil Society in Action – Fourth Call for Proposals”, al fine di rafforzare la società civile nella parte 
settentrionale di Cipro, come azione chiave nello sviluppo della partecipazione alla vita comunitaria e 
della promozione della riconciliazione, del dialogo e di un rapporto più stretto tra la comunità greco-
cipriota e quella turco-cipriota, attraverso misure organizzate da organizzazioni della società civile di 
entrambe le comunità. 
EuropeAid/134660/C/ACT/C - Budget: 2.500.000 EUR - Scade il 21/10/2013 
 
GUYANA 
“EIDHR Call for Proposals 2012-2013? al fine di supportare la società civile nei Paesi terzi lavorando sui 
diritti umani (politici, civili, economici, sociali e culturali) e sulla democratizzazione. 
EuropeAid/134580/L/ACT/GY - Budget: 600.000 EUR - Scade il 21/10/2013 
 
MACEDONIA 
“Fostering social inclusion”, al fine di promuovere l’inclusione attiva nel mercato del lavoro dei più deboli, 
creando in tal modo pari opportunità per l’accesso al mercato del lavoro. 
EuropeAid/135012/M/ACT/MK - Budget: 3.600.000 EUR - Scade il 24/10/2013 
 
BRASILE 
“PROGRAMA ATORES NÃO ESTATAIS E AUTORIDADES LOCAIS EM DESENVOLVIMENTO” al fine 
di sostenere azioni di sostegno, da attuare da parte delle autorità locali, per l’integrazione sociale ed 
economica e la coesione sociale delle parti della popolazione socialmente vulnerabili. 
EuropeAid/134987/L/ACT/BR - Budget: 6.300.000 (EUR) - Scade il 01/11/2013 
 
KENYA 
“1) Support to Human Rights Defenders in Kenya under AAP 2013 Country-based Support Scheme – 
(CBSS) e 2) Support to NSA & LAs on Devolution under NSA-LA”, al fine di sostenere i difensori dei diritti 
umani nel loro monitoraggio e nella sensibilizzazione sul rispetto, da parte degli organi nazionali di 
sicurezza e delle strutture di detenzione, della Carta dei Diritti sanciti dalla Costituzione del Kenya, e 
sostenere attori non statali e autorita’ locali per favorire la trasparenza e la partecipazione decisionale a 
livello locale. EuropeAid/134999/L/ACT/KE - Budget: 3.100.000 (EUR) - Scade il 04/11/2013 
 
BOSNIA ED ERZEGOVINA E CROAZIA 
“Call for proposals Cross-border co-operation Bosnia and Herzegovina and Croatia” al fine di 
incoraggiare la creazione di reti e partnership transfrontaliere e lo sviluppo di azioni congiunte con 
l’obiettivo di rivitalizzare l’economia, proteggere la natura e accrescere la coesione sociale.  
EuropeAid/134964/L/ACT/Multi - Scade il 04/11/2013 
 
CIAD 
“III Appel a’ Propositions pour la mise en oeuvre des actions issues de la concertation locale dans la zone 
d’intervention du PADL GRN”, al fine di contribuire a migliorare la sicurezza alimentare e le condizioni di 
vita delle popolazioni rurali nella zona d’intervento del PADL-GRN. 
EuropeAid/134776/M/ACT/TD - Budget: 3,048,980 (EUR) - Scade il 18/11/2013 
 
Tutti i bandi sono pubblicati a questo LINK 
 
 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?do=publi.welcome&nbPubliList=15&orderby=upd&orderbyad=Desc&searchtype=AS&pgm=&ZGEO=&ccnt=7573876&debpub=&finpub=&aoet=36538
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23. BANDO – Aperti i termini per i grant della Fondazione CHF 

La Fondazione CFH (Conservation, Food, and Health Foundation) mette a disposizione sovvenzioni alle 
organizzazioni senza scopo di lucro e ONG in tutto il mondo per progetti in materia di conservazione, 
agricoltura sostenibile e salute nei paesi in via di sviluppo. La maggior parte 
dei grant variano da 15.000 a 30.000 USD per progetti annuali. I termini per 
le domande sono fissati ogni anno al 1° gennaio e 1° luglio. Costituita 
nel 1985, la Fondazione si propone di promuovere la conservazione delle 
risorse naturali, migliorare la produzione e la distribuzione di cibo, e di 
migliorare la salute nel mondo in via di sviluppo. La fondazione aiuta a 
costruire capacità nei paesi in via di sviluppo nelle sue tre aree di interesse 
con sovvenzioni che finanziano la ricerca o progetti che risolvono problemi 
specifici. La fondazione sostiene progetti che dimostrano una forte leadership locale, promuovere lo 
sviluppo professionale nella conservazione, agricolo, e scienze della salute. 
Aree geografiche 
Il focus geografico della fondazione sono i paesi in via di sviluppo. Si preferisce sostenere le 
organizzazioni situate in questi paesi o di organizzazioni di paesi sviluppati le cui attività sono di beneficio 
diretto e immediato per i paesi in via di sviluppo. La fondazione non considera gli stati dell’ex Unione 
Sovietica o paesi dell’ex blocco orientale. 
Modulistica e guidelines 
 
 

24. BANDO – La Waterloo Foundation finanzia progetti per la protezione delle foreste tropicali 

All’interno del suo programma per la protezione dell’ambiente, la Fondazione Waterloo concede grant 
per proteggere le foreste tropicali a livello locale. La Fondazione si propone di finanziare progetti 
concreti che affrontino le cause della deforestazione e che facilitino il sostentamento sostenibile delle 
comunità interessate. La Fondazione invita anche gli applicant a proporre progetti strategici che affrontino 

le cause della deforestazione su scala più ampia e internazionale.  
Scadenza: 1° Dicembre 2013.  
Il programma è aperto alle ONG del Regno Unito e di altri paesi. I candidati 

al di fuori del Regno Unito necessità di referenze e collaborazione con enti in UK.  
Modulistica e guidelines 
 

25. BANDO - DEAR 2013, EuropeAid alza il tiro 

È da qualche mese che le piattaforme europee ci hanno allertato sulle novità del prossimo bando 
EuropeAid Development Education e Awareness Raising che è calendarizzato per 
il 16 settembre con scadenza del concept note il 4 novembre prossimo. Le novità non 
erano buone, si parlava di un bando che avrebbe finanziato progetti da almeno 5 
milioni di euro con 15 paesi europei coinvolti. La piattaforma DEAR di Concord 
aveva prontamente chiesto modifiche alla Commissione, in particolare il 
ridimensionamento del minimo finanziabile e la riduzione dei paesi da coinvolgere, 
novità che rischiano di escludere la maggior parte delle ONG dal bando. Nei giorni 
scorsi, attraverso i rappresentanti di Concord Italia al gruppo di lavoro DEAR, sono 
arrivate ulteriori informazioni sull’avanzamento della situazione. Queste le novità più rilevanti. I progetti 
potranno variare da un finanziamento minimo di 3 un massimo di 5 milioni di euro. Per ciascun 
progetto è previsto un partenariato che coinvolga da 6 a 10 paesi. 
Il bando sarà suddiviso in 5 diversi lotti. Una lotto specifico sarà disponibile per gli applicant dei nuovi 
stati membri dell’unione con criteri di co-finanziamento più alti (95% dalla UE). Per i proponenti EU 12 il 
co-finanziamento sale all’85%. 
Lot 1: All NSA, Global learning within formal education system 
Lot 2: All NSA, Global Learning outside formal education system 
Lot 3: All NSA, Campaigning and Advocacy 
Lot 4 (20% of NSA funds): EU12+Croatia NSA ONLY 
Lot 5: all LA 
Lots 1,2,3: €3-5 million 
Lots 4,5: €1-5 million 
Lots 1,2,3: 85% all NSA 
Lot 4: 95% (EU12+Croatia NSA only) 
Lot 5: 85% EU15 LA; 95% EU12+Croatia LA 

http://cfhfoundation.grantsmanagement08.com/?page_id=6
http://www.waterloofoundation.org.uk/EnvironmentApplications.html
http://www.concorditalia.org/cosa-facciamo/gruppi-di-lavoro/forum-dare-development-awareness-raising-and-education/
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Lots 1,2,3: min 10 countries 
Lots 4,5: min 6 countries 
Sarà data priorità alle proposte che riguarderanno le seguenti tematiche: “2015 European Year of 
Development” and “Decent Life for All”. Scarica la presentazione di EuropeAid 
 
 

26. BANDO – Il fondo HIF sostiene progetti per innovare il settore dell’aiuto umanitario 

Humanitarian Innovation Fund ha annunciato l’invito a presentare proposte 
progettuali per la concessione di grant. Il Fondo sostiene idee progettuali e 
soluzioni innovative per rispondere alle sfide dell’aiuto umanitario. HIF 
sostiene le organizzazioni a identificare e sviluppare soluzioni innovative e replicabili 
per le sfide che l’assistenza umanitaria pone nel panorama contemporaneo. Agisce 
attivando e sostenendo idee creative che prevedano la costruzione di nuove 
partnership tra i principali attori, agenzie umanitarie, ONG, università e settore 
privato. Scadenza: 28 ottobre 2013. 

Il Fondo offre finanziamenti nelle seguenti tipologie di azione: 

 Sviluppo di pratiche innovative, piani attuabili e linee guida. 

 Attuazione di una innovazione per la produzione di esempi reali di buone pratiche. 

 Sviluppo di progetti pilota e successivo scaling up. 
Inizialmente devono essere presentate solo le Manifestazione di Interesse esclusivamente attraverso il 
canale online. HIF concede co-finanziamenti compresi tra 75.000 a 150.000 sterline Dopo aver 
esaminato queste proposte, HIF si metterà in contatto i potenziali beneficiari per la presentazione di 
proposte complete. Per ulteriori informazioni, visitare questo link. 
 
 

27. BANDO – Al via la quarta fase del Global Environment Facility Francese 

Il FFEM (French Global Environment Facility) ha annunciato il lancio della quarta Fase di grant per il 
supporto a iniziative su piccola scala per gli anni per anni 2013-2016. Questo 
programma di grant è rivolto alle organizzazioni della società civile in Africa 
centrale e occidentale, Madagascar, Mozambico in particolare per la 
conservazione della biodiversità, la lotta ai cambiamenti climatici, e il 
miglioramento delle condizioni di vita in generale.  
Scadenza: 15 novembre 2013. 
I grant sono rivolti alle ONG basate nei paesi africani ammissibili, e alle 
ONG internazionali in collaborazione con le ONG locali che ancora non hanno 
status legale. Il FFEM fornirà co-finanziamenti in media di 35.000 € per 
progetto, fino al 50% dei costi del progetto stesso (75% se vi è solo la 
partecipazione locale). La scadenza per le domande (in inglese, francese, 
portoghese, spagnolo) è il 15 novembre 2013. Da agosto 2013 a luglio 2016, il programma finanzierà 
circa 35 progetti. 
Modulistica e guidelines 
 
 

28. BANDO – La Fondazione Nando Peretti accetta pre-proposte 

La Fondazione Nando Peretti sostiene progetti sulla promozione dei diritti umani, l’istruzione dei 
bambini e la protezione, ricerca scientifica medica e sanitaria, la promozione di 
arte e cultura, la tutela dell’ambiente e la conservazione della natura. Quest’anno 
la Fondazione selezionerà i progetti da sostenere attraverso la selezione di pre-
proposte. La scadenza è fissata per il 31 ottobre 2013. La pre-porposta è di fatto 
un nota di sintesi composta di 5 sezioni e deve essere elaborata al massimo in 3 
pagine. Se il vostro progetto susciterà l’interesse della Fondazione, sarete invitati 
a presentare il progetto completo e dettagliato in una scadenza successiva. 
Dettagli sulle aree di intervento e tipologie di progetti che la Fondazione ha 
sostenuto fino alla data odierna, possono essere consultati sul sito web 
www.nandoperettifound.org. Possono presentare una proposta di progetto le 

organizzazioni non-profit (associazioni, fondazioni, associazione culturale, università, istituzione 

https://webgate.ec.europa.eu/fpfis/mwikis/aidco/images/4/48/WG_C-DEAR_Call_for_Proposals_AB_1906.pdf
http://www.humanitarianinnovation.org/news/hif-large-grant-facility-open-0
http://www.ffem.fr/accueil/PPI/ppi-phase4
http://www.nandoperettifound.org/en/news.php?page=33


  
  23 

 

accademica, ecc). Particolare attenzione è riservata ai programmi di intervento immediato per coloro che 
vivono in situazioni di estremo disagio economico e sociale. 
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

29. Sondaggi 2013 del nostro centro Europe Direct 

Anche quest'anno chiunque voglia partecipare ai nostri sondaggi può 
farlo. I sondaggi che sta realizzando il nostro EUROPE DIRECT 
BASILICATA sono due: 
1. Anno Europeo 2013 
2. Programma Erasmus Plus 
Lo scopo dei due questionari è quello di capire in quanti sono a 
conoscenza del programma Erasmus Plus e a che cosa è dedicato 

l’anno europeo 2013. Per compilare ciascun questionario si impiegano massimo 5 minuti di tempo e tutti i 
dati saranno, ovviamente, confidenziali. Le informazioni raccolte saranno usate per realizzare dei 
feedback molto utili alla Commissione Europea per i futuri programmi transnazionali. Ringraziamo fin 
d’ora tutti coloro che vorranno aiutarci in tali indagini conoscitive. 
 
 

30. Approvato dalla Commissione Europea il nostro progetto “Il mio futuro è l’Europa” 

Siamo lieti di annunciare che la Rappresentanza in Italia della Commissione Europea ha approvato il 
nostro progetto “Il mio futuro è l’Europa” nell’ambito del bando 
“COMM/ROM/ED/2013_EPE”, una call nata per promuovere azioni a 
favore delle prossime elezioni europee.  Il progetto, che parte proprio in 
questi giorni e si protrarrà fino al 15/04/2014, nasce dalla consapevolezza 
che “L’Europa è nata ma ora bisogna far nascere gli europei”: i cittadini 
infatti si sentono negli ultimi anni poco attratti dall’effetto Europa e 
avvertono maggiormente i problemi connessi alla sua nascita piuttosto 
che i benefici. È necessario perciò trovare nuove forme e modi perché 
tutti i cittadini (ed in particolare i giovani) scoprano i valori importanti della 
euro-convivenza, li apprezzino e li facciano propri emozionandosi e 
partecipando in modo significativo e da protagonisti alla vita sociale e 
democratica del proprio ambiente. Il mio futuro è l’Europa è un progetto chi mira proprio alla promozione 
ed alla conoscenza delle questioni ed opportunità europee, in particolare diretto agli studenti delle scuole 
superiori ed il relativo corpo docente. L’iniziativa è divisa in 2 fasi di attuazione. La prima fase (fino al 
28/02/2014) sarà dedicata a far conoscere i nuovi strumenti comunitari (per esempio il programma 
Erasmus Plus) che favoriscono la nuova imprenditorialità e sostengono la creazione/ricerca di posti di 
lavoro valorizzando anche la age diversity come chiave per il trasferimento di competenze e conoscenze, 
dell’inclusione sociale e della cittadinanza transnazionale. L’obiettivo della seconda fase (fino al 
15/04/2014) è, invece, favorire la consapevolezza sulle attività e sulle responsabilità del Parlamento 
europeo, il suo ruolo e la sua natura di Istituzione Sovranazionale capace con le sue decisioni di avere 
riflessi diretti sulla vita di tutti i cittadini dell’Unione, mettendo in risalto e valorizzando i tre pilastri su cui si 
poggia l’intero suo operato, in modo da enfatizzare l’importanza della cittadinanza attiva comunitaria per 
permettere di aumentare la consapevolezza del voto e l'affluenza alle urne alle elezioni del Parlamento 
europeo del 2014. 
 
 

31. Il nostro organismo ammesso ad altre 3 reti europee 

La nostra associazione EURO-NET negli ultimi giorni è stata ammessa, 
con grande soddisfazione di tutti gli associati, come membro in altre tre 
nuove reti europee: VIRTUAL CLUSTER INITIATIVE, EUROPEAN CIVIL 

RESOURCE CENTRE ed EUROPEAN NETWORK FOR TRANSFER AND 

EXPLOITATION OF EU PROJECT RESULTS (E.N.T.E.R.). L’adesione a questi 
nuovi 3 network sovranazionali è l’ennesimo traguardo di un gruppo di giovani operatori che, 
evidentemente, continua a muoversi nel panorama europeo con impegno e serietà e che oggi a distanza 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=39933
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=39935
http://www.europarl.europa.eu/portal/it
http://www.europarl.europa.eu/portal/it
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di 15 anni dalla sua nascita (nel 1998) è riuscito a raggiungere risultati nemmeno inzialmente 
immaginabili. Euro-net, infati, oggi aderisce a ben 47 network internazionali e ne coordina ben 4, essendo 
peraltro parte attiva in 5 reti create o supportate direttamente dalla Commissione Europea. Ringraziamo, 
pertanto, tutti coloro i quali, negli anni, col loro lavoro ed abnegazione, hanno permesso questo splendido 
risultato! 
 
 

32. Nuova AGM Europe Direct a Sofia  

Dal 20 AL 22 ottobre si svolge a Sofia il meeting generale annuale della rete 
Europe Direct, al quale partecipa anche un delegato del nostro centro EDIC. 
Quest’anno il programma delle attività sostenuto dallo slogan “Act, React, Impact” 
prevede una serie di dibattiti e workshop operativi dedicati a 4 obiettivi primari: 
1. assicurare che le politiche europee del 2014 siano perfettamente integrate nei 

programmi di attività dei centri EDIC; 
2. permettere lo scambio di esperienze tra nuovi e vecchi centri Europe Direct 

dopo la scelta delle nuove antenne per il quinquennio 2013-2017; 
3. rafforzare le relazioni tra stakeholders europei; 
4. mobilitare i cittadini per le elezioni del Parlamento sovranazionale che ci 

saranno a maggio 2014. 
Maggiori dettagli sull’incontro saranno forniti nella nostra prossima newsletter. 

 
 

33. Continua l’espansione del Network Euro-net: aderisce anche lo “IAL” 

Il nostro network è ormai arrivato ad essere presente ed attivo in 14 Paesi europei (Italia, Austria, Cipro, 
Estonia, Lettonia, Malta, Polonia, Romania, Spagna, Danimarca, 
Olanda, Gran Bretagna, Turchia e Irlanda), con un totale di 31 sedi 
associate (tra cui spiccano le 15 sedi italiane): infatti la rete Euro-net è 
presente in Italia in ben 11 regioni (Basilicata, Abruzzo, Sicilia, 
Campania, Calabria, Toscana, Umbria, Puglia, Valle d’Aosta e Lazio. 
Proprio nel Lazio, da qualche giorno, ha aderito al network Euro-net 
anche lo IAL (Innovazione Apprendimento Lavoro) S.r.l., impresa 
sociale della Cisl con sede a Roma, a cui va il benvenuto dell’intera 

rete. Nelle prossime settimane, visti i contatti avanzati che sono in corso con altri organismi pubblici e 
privati interessati all’adesione, contiamo di aprire nuovi punti della rete in altre regioni italiane ed in altri 
Paesi dell’Unione in modo da continuare la progressiva espansione del network su tutto il territorio 
nazionale ed europeo.  

 
Maggiori dettagli sulla rete Euro-net sono disponibili al sito web: www.euro-network.eu 

http://www.euro-network.eu/


  
  25 

 

OPPORTUNITÀ SEGNALATECI DAI NOSTRI PARTNER 

35. Opportunità di mercato nell’ambito della Cooperazione tecnologica 

La Unioncamere Basilicata ci segnala le seguenti opportunità di mercato 
nell’ambito della cooperazione tecnologica (N.B.: le proposte sono in 
lingua inglese):  
Richieste 

 (POD Reference: 20121217019) Polish company specializing in 
biotechnology and pharmaceutical market is looking for cooperation 
with life science companies in Europe. The company is offering 
subcontracting services based on pharmaceutical formulations, 
analytical services and drug production and testing. The company has 
an extensive experience developing and validating methods for 
pharmaceutical, food and cosmetic industry. 

 (POD Reference: 20130527022) Israeli company that specializes in data management and 
biostatistics in clinical trials is looking for business cooperation with biotech/ Contract Research 
Organizations (CRO) requiring outsourcing of these services. The company has extensive experience 
working with leading companies in Israel and beyond. The main services provided are Study Design 
and Planning, Data Management, Post Study Support and CRO Services. The services mainly apply 
to medical devices, pharmaceuticals, nutraceuticals and biotech products in development. The 
company offers assistance in conducting clinical trials in Israel for foreign companies who are unable 
to do so independently. 

 (POD Reference: 10 PL 63AW 3GP1) Polish company active in the construction sector is looking 
for an eco- innovative construction technology such as passive house technologies. By introducing a 
new technology the company would like to extend the scope of its business activities. Hence, 
requested technology should be fully developed and should already be available on the market. Polish 
company is interested in cooperation with manufacturer of innovative construction materials in order to 
gain know-how over technology in question.  

Offerte 

 (POD Reference: 12 LV 58AD 3R07) Latvian company has developed technology for production 
of specific building blocks from polymer concrete and a system for fast construction. The 
blocks are lighter than cement concrete analogues, but the production technology allows to utilise 
thermoplastic polymer waste fractions which are unsuited for recovery of clean polymer. The company 
seeks for industrial or research technical collaboration for further development of construction systems 
and implementation of the production technology. 

 (POD Reference: 11 SE 67CG 3MJU) SME from Northern 
Sweden has developed a unique new textile composite 
material that can be designed and produced as 
underwear. It gives you similar floating capacity as heavy 
float overalls. The textile is smooth, comfortable and 
effectively breathing out moisture. Different products have 
been tested with very good results. Applications are found in 
all activities where a risk of getting into the water is present 
(boating, fishing, snowmobile etc.).The company wants 
partners for implementation. 

 (POD Reference: 10 BG 0538 3K4B) Bulgarian company 
has provided its expertise in domain of energy effectiveness, renewable energy, energy saving 
buildings. The main advantages of the expertise are flexibility to adapt new technologies and 
products in domain of energy effectiveness. The company is looking for technical cooperation, 
monitoring of energy saving indicators and management, integration and exploitation of renewable 
energy sources, technologies, related with economic exploitation of conventional energy sources. 

 (POD Reference: 11 ES 27F3 3LVL) Spanish agro-food company is searching for partners to 
register its developed plant protection product based on garlic extract which has bactericide, 
fungicide and nematicide characteristics. The technology is based on the unique functions of 
biopolymers that act as a real physical barrier by denying pests and diseases access to the crop 
plants. The company is looking for partners interested in licensing, technical cooperation or other type 
of collaboration. 

Per entrare in contatto con le aziende menzionate, potete contattare il partner BRIDG€conomies più 
vicino.  

http://www.bridgeconomies.eu/chi-siamo/
http://www.bridgeconomies.eu/chi-siamo/
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30. La rete EBN 

Come anticipato nella precedente newsletter del 5 ottobre scorso la nostra associazione è stata 
ammessa a far parte della rete EBN (EUROPEAN BUSINESS AND INNOVATION CENTRE 

NETWORK), come organismo associato. Per tale motivo in questo numero diamo 
una descrizione dei servizi che la rete internazionale offre e quindi dei nuovi 
supporti che a breve saremo in grado di offrire ai nostri utenti. 
La storia 

1984 nasce il progetto pilota "European Business & Innovation Centre" (EC 
BIC), creato dalla Direzione Generale delle Politiche Regionali e di Coesione della 
Commissione Europea (DG-XVI) 

150 centri sparsi in tutta Europa (circa trenta in Italia), creati allo scopo di 
supportare la nascita di Piccole e Medie Imprese innovative, sostenendo la 
creazione di nuovi posti di lavoro e il loro mantenimento. 

1997 i membri aderenti al Comitato Italiano di EBN hanno ottenuto da parte del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale il riconoscimento quale agenzia per la promozione del 
lavoro e di impresa ai sensi della L.19607 per l'assistenza progettuale e la certificazione dei progetti di 
lavori di pubblica utilità. 

Il BIC, come è stato concepito dalla Commissione, dovrebbe rispondere a questa esigenza. Lo 
strumento è pensato come catalizzatore di risorse e forze locali che si coagulano in un unico organismo 
capace di rappresentare a livello di azionariato gli Enti e le società interessate allo sviluppo di un'area o di 
una regione. In genere l'azionariato di un BIC è costituito da Regioni, Provincie, Camere di Commercio, 
Banche, privati, associazioni di categoria ecc.  
La mission 

Il BIC non si configura esclusivamente come 
fornitore di servizi tradizionali di consulenza alla 
singola impresa, ma soprattutto come collettore di 
professionalità, competenze e risorse (comunitarie, 
nazionali e regionali) che, partendo dalla domanda 
espressa dal Sistema delle Imprese, promuove 
progetti di sviluppo per l'intero tessuto industriale 
locale. I BIC tendono ad operare, quindi, più su 
progetti che riguardano il tessuto imprenditoriale 
locale nel suo insieme, più che la singola impresa. 

L'altra importante area di attività dei Bic è 
rappresentata dai servizi, dal supporto della 
consulenza ad enti ed organismi territoriali al fine di 
favorire il rafforzamento del livello di competitività 

del territorio a diretto beneficio delle imprese.  
I servizi 
I BIC svolgono un ruolo di interfaccia tra i bisogni delle PMI e l'offerta di servizi specialistici, coprendo tutti 
gli aspetti della vita delle imprese offrendo loro e agli Enti Locali 
una gamma di servizi integrati "su misura": 

Sostegno allo sviluppo d'impresa 

 Assistenza nella elaborazione di idee e progetti d'impresa 

 Tutoraggio ai nuovi imprenditori 

 Ospitalità negli incubatori d'impresa 

 Consulenza specializzata in marketing, tecnologia, gestione 
d'impresa 

 Formazione e consulenza specialistica per lo sviluppo 
d'impresa 

 Assistenza per l'accesso a programmi UE 
Sostegno allo sviluppo locale 

 Promozione della cultura dell'impresa e dell'innovazione 

 Catalizzazione/mediazione tra l'offerta e la domanda di servizi alle PMI 

 Individuazione/promozione delle opportunità di sviluppo d'impresa del territorio 

 Promozione ed attuazione di piani integrati d'area 

 Promozione/partecipazione a programmi di marketing del territorio  
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